
GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta in Commissione:

CAPOTOSTI e ADENTI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la riduzione delle risorse da parte del
Ministero della Giustizia destinate ai Tri-
bunali lombardi ha causato nei mesi scorsi
notevoli problemi al corretto funziona-
mento del Tribunale di Pavia;

nei mesi scorsi presso il Tribunale di
Pavia si sono verificate situazioni quali la
mancanza di carta per le fotocopie, l’im-
possibilità di rinnovare l’abbonamento alla
versione cartacea della Gazzetta Ufficiale,
l’impossibilità di far fronte agli impegni
economici derivanti dalla manutenzione
della rete informatica;

dalla stampa locale si apprende che
mercoledı̀ 24 ottobre il giudice per le
indagini preliminari di detto tribunale non
ha potuto procedere all’interrogatorio di
un detenuto in carcere a causa dell’im-
possibilità di utilizzare per lo spostamento
l’auto in dotazione;

tale indisponibilità deriva dal fatto
che l’auto in dotazione era noleggiata dal
tribunale di Pavia e il 23 ottobre, dopo la
scadenza del relativo appalto, è stata ri-
tirata dalla concessionaria;

in assenza di tale auto l’unica solu-
zione alternativa è che siano trasportati in
Tribunale i detenuti per gli interrogatori,
provocando però un costo maggiore alla
luce del fatto che per tale trasporto si
renderebbero necessari un furgone cellu-
lare, l’autista e gli uomini di scorta;

nel mese di settembre, all’avvicinarsi
della scadenza per la riconsegna di detta
auto, il dirigente della cancelleria ha
scritto alla Corte d’Appello di Milano sot-
tolineando le difficoltà che si sarebbero
verificate a causa della possibile futura
indisponibilità dell’automezzo;

sembra profilarsi un rischio analogo
per l’Ufficio dei pubblici ministeri e della
Procura in generale per cui l’appalto delle
auto sarebbe prossimo alla scadenza –:

quali interventi intenda mettere in
atto il Ministro interrogato al fine di
garantire, pur in un quadro di complessiva
carenza di fondi, le condizioni necessarie
per il regolare svolgimento delle attività di
detto tribunale. (5-01678)

Interrogazioni a risposta scritta:

AMORUSO. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

il Comune di Minervino (Bari) ha
ricevuto una comunicazione dal Ministero
della giustizia nell’ambito dei sondaggi per
rivedere la distribuzione sul territorio na-
zionale degli uffici dei giudici di pace;

il giudice di pace di Minervino serve
anche Spinazzola, un altro importante
Comune delle Murge, e altri centri limi-
trofi;

i cittadini del territorio, in caso di
chiusura dell’ufficio del giudice di pace,
sarebbero costretti a forti disagi dovendosi
recare ai tribunali di Canosa di Puglia o di
Trani –:

se intenda salvaguardare la presenza
del giudice di pace che copre il territorio
di Minervino e Spinazzola. (4-05436)

TURCO. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

Antonino Loddo, detenuto originario
di Cagliari, affetto da una grave patologia
che comporta la paralisi progressiva degli
arti ed è costretto a vivere su una sedia a
rotelle, è stato ricoverato per l’ennesima
volta all’ospedale « Sandro Pertini » di
Roma a seguito dello sciopero della fame
e della sete che sta attuando nel carcere di
Rebibbia dov’è rinchiuso;

Loddo è padre di un ragazzo tra-
piantato di midollo osseo e, anche per
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questa ragione, ha chiesto in diverse oc-
casioni di essere trasferito a Cagliari. La
richiesta di trasferimento, è all’attenzione
del DAP (Dipartimento Amministrazione
Penitenziaria) che da alcune settimane ha
ricevuto anche l’ordinanza del Tribunale
del Riesame di Cagliari. I Giudici infatti,
nel rigettare la richiesta degli arresti do-
miciliari, hanno prospettato l’opportunità,
viste le perizie mediche, di un trasferi-
mento nel carcere di Buoncammino a
Cagliari –:

per quali motivi Antonino Loddo non
possa essere trasferito nel carcere Buon-
cammino a Cagliari. (4-05444)

* * *

INTERNO

Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’interno, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro delle
comunicazioni, il Ministro della difesa, il
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, il Ministro dello sviluppo econo-
mico, per sapere – premesso che:

secondo quanto si evince dagli arti-
coli di stampa, sembrerebbe che nella città
di Nuoro sia in atto un declino economico,
strutturale e sociale determinato dalla pa-
ventata e prossima chiusura o ridimensio-
namento di importanti capisaldi della città
sarda quali uffici pubblici, istituzioni e
banche;

secondo quanto affermato dal sin-
daco di Nuoro, Mario Zidda, sembrerebbe
addirittura che lo Stato si stia ritirando
dalla città ed in particolare cosı̀ afferma:
« ...questa città è nata dallo Stato ma
adesso con il ritirarsi dello stesso la ragion
d’essere sembra venire meno. E cosı̀ si
rischia di tornare al passato se non si
reagisce in tempo... La crisi che attraver-
siamo non è solo contingente ma di si-

stema dato che è lo Stato che si ritira e
insieme allo Stato anche tutto il sistema
della pubblica amministrazione... »;

in particolare, il sindaco Zidda fa un
elenco degli uffici ridimensionati, cancel-
lati o in via di chiusura nella città di
Nuoro indicando precisamente la filiale
della Banca d’Italia, del tesoro e della
ragioneria di Stato, la Telecom, le Poste,
l’Enel, le scuole nonché l’università pub-
blica nuorese e molte sedi decentrate degli
enti regionali;

secondo quanto si evince dagli arti-
coli di stampa sembrerebbe che ad essere
colpiti dai provvedimenti relativi ai ri-
sparmi di spesa previsti dalle ultime fi-
nanziarie, sia nazionali che regionali, sono
i cosiddetti uffici distaccati e in particolare
sembra che: « ...quelli che hanno fatto
maggiore notizia sono stati la Banca d’Ita-
lia (20 dipendenti) e l’artiglieria (50 di-
pendenti civili più i militari che potreb-
bero arrivare a 400-500 unità), ma sono
entrati nell’elenco delle sedi da chiudere
per trasferire le competenze altrove (Ca-
gliari o Sassari) anche la direzione pro-
vinciale del tesoro, la ragioneria provin-
ciale dello Stato e la commissione medica
di verifica: una cinquantina di dipendenti
in tutto. A questi si aggiungono i dipen-
denti degli enti regionali soppressi: Isola,
Consorzi industriali, Ersat (diventata
Laore con declassamento delle funzioni
precedenti), Iacp (diventato Area con fun-
zioni accentrate a Cagliari)... »;

oltre alle sedi appena elencate sareb-
bero da aggiungere anche: « ...la soprin-
tendenza ai beni archeologici di Nuoro e
Sassari, che secondo il progetto Rutelli-
Soru verrebbe unificata a Cagliari, gli
uffici del giudice di pace che verrebbero
concentrati nei centri maggiori e il Con-
sorzio Gavossai che è stato incluso in
Abbanoa con funzioni direttive trasferite a
Cagliari... »;

secondo quanto affermato dagli ar-
ticoli di stampa, sembra che anche la
finanziaria 2008 conterrebbe altre dispo-
sizioni volte alla chiusura di « ... prefet-
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